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‘ voldi la parola, Pagamenti” anticipa. 


IL Piccolo di oggi meriggi i 
vende a um soldo cine Soia 

Lo scoppio d'una mina - Un arrio- 
chilo col giornalismo:- Ultima parola sul 
Duca - Tra î duepoli - Novità, Varietà 
ed aneddoti - Nota îstruttiva. 

In appendice si publicano due romanzi: 
La sepolta di Casamicciela di due di- 
stinti publicisti italiani, i sigg. P. Bettoli 
e C. Chauvet, e Crichetta di Ludovico 
Halévy. 

Si può cominciare con qualunque giorno 
l’abbuonamento mensile o settimanale. 

Tutti gli abbuonati ricevono gra- 
sis il supplemento illustrato della Dome- 
nica, che per i non associati costa 6 soldi. 

I nuovi associati ricevono gratis i 
primi numeri del romanzo Crichetta. 


PBI ____ 
Telegrammi 6 Corrispondenze 


Esplosione ‘d’ una mina. UDINE 27. 
A Palmanova è avvenuto lo scoppio di 
una mina che ha ferito leggermente un 
capitano e gravemente un tenente del go 
nio, militare, soyraintendenti alle, demoli- 
zioni di quei forti. (Dettagli nel merig- 
gio). 

Il commercio degli schiavi. TANGE.- 
RI 27. Il console francese proibì il traffico 
degli schiavi aì sudditi francesi ed ai mus- 
sulmani che si trovano sotto la sua pro- 
tezione. Il Consiglio inglese, a nome del- 
l'Inghilterra, dell'Austria, della Danimarca 
e dell’ Olanda, emanò un proclama nello 
stesso senso. 

Campi il misterioso; PARIGI 28. Si 
è rinunciato alla speranza di sapere il no- 
me del misterioso assassino Campi, testò 
condannato a morte. Due carlisti sono 
‘andati a visitarlo in prigione, ma non lo 
hanno riconosciuto come loro ex came- 
rata. 

Cinquecento franchi per un pugno. PA- 
RIGI 28. Il collegiale di 17 anni Lich- 
temberg, che con un pugno fece stramaz- 
zare a terra un agente di polizia fu con- 
dannato a 500 franchi di multa. 

Appropriaziene indebita. GENOVA 28. 
Il cav. Deamicis, presidente del Conserva- 
torio delle figlie di S. Gerolamo, che era 
stato accusato di appropriazione indebita 
di lire 75 mila, venne condannato in con- 
tumasia a cinque anni di carcere, ai danni 
verso la parte. civile ed calle spese del 
giudizio. 

Lo sciopero dei giardinieri. MARSI- 
GLIA 28. I giardinieri, malgrado l’ inter- 
vento del prefetto presso vi ‘padroni, non 
riuscirono ad intendersi, e fissarono quindi 
di riunirsi il 30 corr. per dichiare che si 
pongono in isciopero. 

Bische clandestine. MARSIGLIA 28. 
Il tribunale correzionale condannò a due 
mesî di carcere ed a cento lire di multa 
il gerente del Club des Colonies, accu- 
sato di tenere una bisca clandestina. Molti 
altri Clubs verranno posti sotto. giudizio. 

Il duello Avellone-Peruzy. ROMA 28, 
Nel processo pel, duello Ayellone-Peruzy, 
l'Avellone, già redattore del Bersagliere, 
è stato condannato a tre mesi di confine 
a Frosinone e a trenta lire di multa. Il 
Peruzy fu assolto. 

La condanna d’un giurato. PARIGI 28. 
Il tribunale correzionale ha ieri giudicato 
Arteman, quel giurato nel processo contro: 
il Morphy della /tepublique sociale, il 
quale rese publicle le, deliberazioni del 
giurì, dicendo come: aveya votato, Fa_ il 
cesellatore ed è consigliere comunale del 
Villaggio di Saint-Maur. Egli dice di non 
avere soritto li lettera addebitatagli, ma 
di aver soltanto apposto la firma, ne ae- 
cetta la responsabilità; volle giustificarsi 
per non avere da arrossire. Presidente: Voi 
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Tisa si trovò ‘în faccia un uomo piut- 
tosto grande, dall'aspetto. vigoroso, dalle 
sembianze stanche e profondamente rag- 
grinzite, dagli occhi incavati, dalla barba 
brizzolata. 

Quest'uomo l'abbiamo già veduto una 
volta nella ‘casetta ove si rifugiò Ivano 
Daniloff la notte stessa del delitto. 

Il visitatore, profittando dello stupore 
cagionato dalla sua presenza, respinse. Vi- 
vamente Margherita per entrare in came- 
ra, e si richiuse l’uscio dietro. \ 

La governante spaventata indietreggiò, 
aprendo le labbra per lasciare sfuggire un 
grido di sorpresa o pet chiamar soccorso, 

Essa non ne ebbe il tempo. ; 

Ei le mise la iano sulla bocca, mor 


Trieste, Sabato 29 Marzo 1884. (Edizione del mattino) 


avete agito per paura ed avete siaitatai 
alle leggi dell'onore. (Approvazioni). Ar- 
feman, balbettando. -- Non rifletti... .se 
lo avessi saputo... Il gerente del Cri du 
peuple, che publicò la lettera di Arte 
man, è condannato a 500 franchi di mul-| 
ta; Arteman a 2000 franchi di multa, 
massimo della pena. 

In Vaticano. ROMA 28. Ieri alle 5, 
nella sala del trono în Vaticano, è stata 
consegnata per mano del Pontefice, la 
berretta cardinalizia all'arcivescovo di Na- 
poli, monsignore Sanfelice. Oggi poi vi 
sarà Coneistoro publico in eui il Sanfelice 
riceverà il cappello cardinalizio. 

Un assassinio a Dieppe. DIBPPE 27. 
L'oporaio Mallet fu ucciso a coltellate e 
bastonate, L’assassinio provocò del fermen- 
to nella popolazione. Gili autori del mi- 
sfattò sono due tirolesi, sudditi italiani od 
austriaci; furono posti al sicuro, Nessun 
italiano è ferito. La calma è ristabilita, 
ma molti operai austriaci ed italiani ab- 
bandonano la città. I provvedimenti della 
autorità e l'atteggiamento della popola- 
zione hanno rassicurato più tardi gli operai 
tirolesi. 

Il colera artificiale. CALCUTTA 26 
Il Dr. Vincent Richards è riuscito a_ciò 
che nessun altro era arrivato. Ha prodot- 
to il morbo. asiatico artificialmente. Per 
soggetti delle sue esperienze si è servito 
di porci e dopo parecchi tentativi he co- 
municato ad uno di essi ciò che apparisce 
essere colera genuino. L'animale è morto 
dopo tre ore che gli era stato sommini- 
strato il veleno colerino. Dopo questo ri- 
sultato sperasi di riuscire ben presto a 
trovare le cause del male. 

Inondazioni. NUOVA YORK 27, Di- 
spacoi dalla Luigiana descrivono la più 
squallida miseria nei luoghi del Mississip) 
inondati. Se non arrivano presto aiuti gli 
abitanti moriranno di fame. 

Arresto importante. PARIGI 27. Il 
Messager du Brésil annunzia l’ arresto 
avvenuto a Bshia (Brasile) a bordo del 
vapore francese Amazone di Giovanni 
Merle, autore di un audace furto di 101 
mila lire avvenuto ‘a Parigi. Il Merlè si 
era imbarcato a Bordeaux, a destinazione 
di Rio della Plata. Si trovava in possesso 
di valori rappresentanti una somma di 75 
mila franchi. 

Nuovo fucile. VIENNA 26. L’arciduca 
Giovanni ha inventato un fucile a retro- 
carica che gl’ intelligenti dichiarano su- 
periore a tutti quelli conosciuti. 

La regina di Taiti PARIGI 27. La 
regina di Taiti partirà per l’Italia proba- 
bilmente domani sera. 


MADAMIGELLA NICOLE. 


Si ha un bell’ essere scettici .. Si può, 
quanto si vuole, avere rimpellicciato il 
cuore contro ogni sentimentalismo... La 
pratica della vita, i teoremi e i corollarii 
della filosofia positivista e pessimista pos- 
sono averci gettato nel cuore l’ onda del 
dubbio e dello sconforto... Sillogizzando si 
può essere arrivati a concludere che nel 
mondo i motori di ogni azione, di ogni 
opera, di ogni manifestazione sono la va- 
nità e l'interesse... Di quando in quando 
8° incontra un individuo; ci 8° imbatte in 
un fenomeno che c’ insinua nell'animo an- 
che il dubbio del dubbio e sì è costretti 
ad ammettere che la virtù è qualche co- 
sa di più che un nome vano 0 che una 
vana parvenza, x 

Questo pensavamo, scrive il Corriere 
delta sera, leggendo la cronaca di un 
giornale francese, nella quale, a proposito 
di un ballo alla Salpetriére, il triste asi- 
morando în voce Sorda, ma piena di co- 
mando: a 

ilenzio, Margherita, in nome di 
Andreina, silenzio ? 

La povera vecchia trasalì di nuoyo e 
spalancò gli occhi, indietreggiando ancora, 
senza cessare di guardare lo strano visi- 
tatore, con la bocca aperta, ma omai si- 
lenziosa. I i 

Egli pure la guardava con gli occhi 
profondi, senza minaccie, anzi pieni di 
una tragica preghiera. 

— Oh! Dio mio ! Dio mio! essa. bal- 
bettò. Ma chi siete dunque? O che di- 
vento matta ? 3 

— No Margherita : ma sono diciannove 
anni che non ci siamo veduti... e io sono 

tato. parecchio. 
an Digiainora anni Andreina 1... 


Al! voi siete Maurizio... Maurizio Au... 


=- IL PICCOLO 


Direttore : Tropono Marer. 


Urercio : Corso N. 


lo deì pazzi, presso Parigi - è fatta pa- 
rola di una donna, la cui esistenza si 
compendia in nna parola: cioò sottomi 
sione dei desideri, delle tendenze, delle 
aspirazioni della natura umana ad ‘ana 
ferma volontà di giovare creature infelici. 
Questa donna, che il cronista del giornale 
francese giustamente dice che dovrebbe 
Sssere conosciuta ed onorata in tutto il 
mondo; è una sorvegliante della Salpetrié- 
re; madamigella Nicole. 

__Ha sessant'anni e sono trent'anni e 
più che essa dà battaglia quasi sempre 
vittoriosamente all’ idiotismo, al oretini— 
smo. 

Con la forza e la pazienza instancabile 
della fede, essa fruga in mezzo allo tene- 
bre formidabili di quei cervelli misteriosi 
e appena abbia visto un barlume, vi si 
dedica con foga e finisce coll’ apportarvi 
la luce. 

Le hanno dato in custodia individui più 
sprovvisti d'intelligenza dei più imperfetti 
animali della creazione, ed essa li ha fatti, 
se non individui intelligenti, almeno indi- 
yidui conscienti dei loro movimenti e delle 
percezioni dei loro sensi. 

Forte della sua fede robusta essa pone 
Questo assioma: ,Dato che an individuo 
sappia distinguere un ago da un elefante 
esso ha in sè un'intelligenza che non è 
morta.“ 

Ed ha inventato metodi che modifica in- 
cessantemente a seconda dei casi e degli 
individui che le si presentano. 

Tutto serve a questa donna ammirabi- 
le. Con una di quelle imagini colorite da 
magazzini di mode, in capo a lunghi me- 
si finirà coll'imprimere in quei cervelli di 
granito, prima la nozione dei colori, poi 
quella degli oggetti rappresentati, poi 
quella della loro utilità. Quando essa ab- 
bia inciso in quelle pietrificazioni cerebrali 
una piccola serie di parole che possono 
raccogliersi attorno ad un embrione d'i- 
dea, essa vi inoculerà, lentamente, l’ idea 
ché: farà vivere quelle parole. Essa inven- 
terà doveri su quell'idea madre e ne farà 


luscire dei, nessi che condurranno ad altre 


fdbe. 


Sono trent’ anni che madamigella Ni- 
cole - una donna d'alto intelletto e d’un 
cuore grande - ha rinunziato non solo al 
diritto che ha ogni donna d’associarsi ad 
un uomo del suo valore che l’avrebbe a- 
mata ed apprezzata, ma anche alla società 
di persone che almeno avrebbero potuto 
apprezzare la ‘sua virtù e le sue qualità. 

Questa donna si è confinata in mezzo 
ad individui posti nell'ultimo grado della 
scala umana; incapaci di apprezzare la sua 
intelligenza e di avere coscienza di quanto 
essa fa per loro... Essa non ha, dunque, 
altra ricompensa all'infuori di quella che 
le può derivare dalla sodisfazione di ve- 
dere, qualche volta, la materia implaca- 
bile cedere ai suoi sforzi miracolosi, pa- 
zienti... 

Questa donna ha seicento franchi al- 
l'anno come sorvegliante, più quattrocento 
franchi come incaricata delle lezioni alle 
infermiere. Totale: mille franchi. 

Mille franchi all'anno... press’ a poco 
ciò che guadagni una mediocre artista di 
operette in un mese, e ciò che una pschut- 
teuse galante spende in un mese dal pro- 
fumiere. 

Il cronista del giornale francese invoca 
l'appoggio dei colleghi per impetrare dal 
Gioverno a favore di madamigella Nicole 
la croce della Legion d'onore. 

Siamo giusti: sarebbe un vero onore 
per quella povera croce che - come tutte 
le eroci cavalleresche di questo vecchio 
mondo - brilla sul petto di persone che 
rr ___r 

— Non pronunziare il mio nome qui, 
sciagurata ! Sì, son io. 

Margherita vacillava. 

Slanciatosi verso lei, ei la sostenne. 

— Voi! voi! ripeteva la vecchia lì per 
lì per perdere i sensî. 

— Via! Margherita, fatevi animo. Siate 
forte, cacciate ogni debolezza. Non per- 
fliamo tempo. I minuti sono contati per 
l’opera che vengo a compier qui. Dove è 
la signorina Dalifroy ? 

XVII 
Il salvatore. 

Ma la vecchia Margherita non ascoltava 
quel ch’ei diceva. 

In preda a una violenta emozione, co- 
me strappata alle preoccupazioni presenti 
dalla rimembranza stringente di un pas- 
sato tragico; più tremante di una fog) 
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L'edizione del mattino esca alla ora 9 aaì. 
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la meritano, ma anche su quello di molte 
nullità della virtù e dell'intelligenza. 
dre --—___ 


CRONACA LOCALE 
E FATTI VARI 

Hi concerto della beneficen- 
za italtana, Potremo noi descrivere 
l'imponenza, la splendidezza, la magnifi- 
cenza della festa di iersera ? 

Potremo noi dare un riflesso di quello 
entusiasmo, della maestà di quell'ambiente, 
di quel concorso stragrande di signori, di 
cittadini e di popolo? 

Il compito è difficile invero. 

Cerchiamo tuttavia di ridire le nostre 
impressioni; tentiamo, poichè altro non 
vogliamo, di fare la cronaca esatta della 
serata. 

Ci dirigiamo alle 8 ore al Politeama 
Una lunghissima fila di carrozze fa coda 
lungo la Corsia Stadion; l’Acquedotto è 
pieno di gente; dinanzi il portico delle 
vetture, la folla, non potendo entrare, si 
limita ad osservare le. toilettes dello si- 
gnore, 

Entriamo alle 8 1,4 nel vasto ambien- 
te, splendidamente illuminato. I palchi, 
le poltroncine, le gradinate, sono già tut- 
te occupate. 

Quasi tutti i signori sono in abito di 
rigore; le signorine elegantissime în bian- 
co, in azzurro, in rosa; le signore nelle 
più aplendide (oilettes. 

Sulle gradinate, nel loggione è una 
massa compatta di gente, Alle 8 1/2 non 
c'è più un vacuo neanche tra le poltron- 
cine, I palchi non hanno un. posto libero, 
In quello di proscenio, a destra, la signo- 
ra Duse-Uhecchi notevole per la elegante 
semplicità del vestito. 

Rinunciamo ad enumerare la altre si- 
gnore: sono tutte le stelle del nostro O- 
limpo che splendono vagamente. 

Cinque' minuti dopo le 8 1j2 al bigon- 
cio sono costretti di rimandare il publico. 
Nel Politeama non c'è più posto. Persino 
l’ atrio è affollato. 

2 

| Enitrano-i"signbti professori =dell'orolio= 
stra della Scala. Sono accolti da un lungo, 
infinito applauso che si rinforza al giun- 
gere del loro duce, il maestro Franco 
Faccio. E° il saluto che la cittadinanza di- 
rige a voitutti, o signori, che voleste con- 
tribuire ad un’ opera. di splendida carità 
col vostro generoso concorso. E' il saluto 
che Trieste manda a voi nobili figli del- 
l’arte. 

Rinunciamo ad ogni parola riguardo la 
esecuzione dei numeri del programma. 

Non sapremmo dire acconciamente. Quel- 
la di Faccio non è una bacchetta, è la 
verga incantatrice di un maliardo che fa 
risuonare l'armonia la più gradita, la più 
vaga nella sala, 

Al secondo numero entra il cay. Tama- 
gno. Seoppia un applauso fragoroso diretto 
al primo tenore d'Italia. E il grazie di 
tutto un publico a Ter insigne artista, che 
son la tua arte insuperabile, rechi tanto 
lustro; alla festa di stassera. 

Al quarto numero un saluto ancor più 
caldo, un applauso ancor più fragoroso 
echeggia. E° la signora Anna Salem-d'An- 
geri, la nobil donna, la valente artista che 
non rifiuta mai il suo concorso all’ opera 
della carità. Il suo canto, che affascina, 
che rapisce è quasi interrotto dagli ap- 
plausi che si rinnovano alla fine, quando 
il presidente dell’ Associazione di Benefi- 
cenza italiana, comm. Homero; le porge 
un mazzo di fiori, ed altri cinque, splen- 
didi e per forma e per esecuzione, le ven- 
gono offerti da altri. 

Il programma continua a svolgersi, Il 


uri 
al vento, ma non di terrore, o almeno di 
quel terrore che ha rapporto con noi steasì, 
essa lo guardava con una angoscia appas- 
sionata, e gli occhi le si empivano di 
lagrime. 

— Si, balbettò essa finalmente, sono 
diciannove anni... Come. è lontano !... Vi 
credevo morto... perduto per sempre... il 
vostro nome non era stato più pronunniato 
qui, salro da me, che talvolta pregavo 
per voi e per lei... nel silenzio delle notti 
senza sonno. Povera Andreina! 

— Margherita, rispose l'uomo, voì l’a- 
mavate, lo 0, e vedo che non l'avete di- 
menticata .. Va benissimo... ma questo non 
basta, 

Repente, la vecchia governante si 800846, 
e svineolandosi dalle braccia che la soste- 


nevano, esclamò con voce indicibile: 
Cont.) A. Arnould. 


publico trascinato da quella musica, da 


mai di aver udito mulla di simile. Il 


L'ultimo pezzo, pour la bone douche, è la 


scrivere. 


dinate esce un urlo entusiasta. 


I professori milanesi commossi, non sa- | l'istituto, 18 corone, 
pendo più come ringraziare agitano essi|penda, delle società istriane, portate dagli 
pure .i fazzoletti, e così tra platea e pal- |stessi rappresentanti; uumeroso clero, ed 
coscenico, avviene una di quelle scene che|un infinito stuolo di amici e conoscenti. 
AU'Unione Ginnastica. Ricor- 
diamo che questa sera nella Palestra il 
Alla signora Salem fu offerta una co- socio: sig. Pollatschek produrrà degl’ inte- 
rona d'alloro con ricco nastro bianco -|ressanti quadri d'ssolventi. 

Il fenomeno musicale! Do- 


impressionanò, che agitano, che commuo- 
yono. 


al cav. Tamagno una corona con bacche 


Funeralia, Allo ore 3 pom. precise! 
quell’ esecuzione calorosa, inmperabile, a- il carro dell’Associazione jsraelitica lascia- 
srebbe chiesto addirittura il dis di tutto il|va la stazione ferroviaria con la salma del 
programma, da. capo & fondo, ma si è do-|compianto Giacomo Morpurgo. Ta maestà 
vuto limitare alla replica dell? Arlesienne, di quel triste convoglio, risultava dal lun- 
del Baccanale nell'opera Filemone e Bau-|go stuolo di parenti ‘ed amici che faceva 
ci; del Preludio dell'atto V del te Man-|no corteo, non consentendo il rito israe- 
fredi, del'finale della danza delle ore della |litico prodigalità di vane pompe. Troppo 
Gioconda e del duetto nell'opera Poliuto. |lungo sarebbe l’enumerare le notabilità 
E qui dobbiamo fermaroi ancora per cittadine che seguirono il feretro dalla 
rilevare il canto stupendo, appassionato, |stazione sino in via Torrente e posciasa- 
l'intonazione, la voce dei due esecutori, | lite in carrozza procederono al cimitero 
la Salem ed il 'Lamagno. Non ci ricordiamo israelitico. 
La stima di cui godeva il defunto, la 
publico frenetico mon gi stanca mai di|famiglia e la casa bancaria di cui era so- 
applaudire, ed i.due sommi artisti sono | cio, si manifestavano in questo associa= 
chiamati sei 0 sette volte al proscenio mento a tanto e sì repentino, lutto. 
— Alle 5 pomeridiane un altro fune- 
Rapsodia Ungherese di Liszt. Gli ap-|rale staccavasi dal N. 6 in via Ghega, per- 
plausi e il saluto che ne segue alla .va-|correndo la piazza e la via della Caserma 
Tente orchestra è qualche cosa d’ indescri-|ch' erano letteralmento stipate, sino alla 
vibile, perchè certe impressioni sì sentono | Chiesa di S, Antonio nuovo. 
ma non si descrivono, non si possono, de-|prima classe apariva sotto il cumulo delle 
È sfarzose corone ornate di nastri grandiosi, 
Tutti gli nomini, tutte le signore sono Sotto quell’ ammasso di fiori riposaya, la 
în piedi, gli uni agitano i cappelli, le al- salma di G, B. Vessel, distinto scrittore, 
tre î fazzoletti; dal loggione, dalle gra-|noto sotto il pseudonimo di Xoseski. 
Precedevano il corteo i ricoverati del-| 
tutte di fattura stu- 


anni 42, da Pesaro, marinaio: a bordo del 
pielego italiano Giuseppina cadde dalla 
noperta in stiva fratturandosi la tibia del- 
la gamba destra. Fu trasportato all’ ospi- 
tala ieri sera dille 7 pom. 


ns 
lannî 6, venne ieri atterrato da, un carro 
che passava per via Barriera vecchia. Per 
sua somma fortuna non riportò che due 
leggidre contusioni, una alla mano Sinistra 
ed una al ginocchio. 


ieri venne arrestato il calzolaio disocou- 
puto Isidoro R, che cedetto alla tentazione 
di procurarsi qualche soldo vendendo yA- 
rii utensili da ;atallo rubati ad un. carra-|, 
dore che abita in via Conti. ì 


rigi; Teri abbiamo avuto una vera rivo- 
luzione... fra le ballerine del teatro del 
Chatelet, Non, c' è stato però spargimento 


Ù 
delle more, le ballerine hanno assoluta- 


Marinaio ferito. Gitolamo P., di 


magazzo sventato. Per propria 
vertenza il ragazzo Cuich Giusto; di 


La gerla della polizia. L'altro 


Strutto e Negrofumo. Scrivono da Pa- 


di sangue! 
Si sta rapp 
de en 80.j0w 


tando Ze four du mon- 
di Verne; nel ballabile 


mento rifiutato di tingersi col nerofumo, 
L' impresario, per sedare la ribellione, 
è stato costretto ad accordare al suo per- 
sonale danzante una doppia razione di 
strutto, affinchè Je sue silfidi possano se 
démaquiller; come si dice in gergo tea- 


sooporta fattani, che, ciod, le cispettabili 
geniltici delle figlie di Torsicore si-servi- 
sano dello strutto, che vien dato alle loro 
figlie, non per démaquiller la loro prole, 
ma bensì per friggere la patate par il ca- 
salingo dosco [ 

Calendario. Luna nova, Leva Il ‘sole ore 
#12 tram. 6,90, — 0496: S. Cirillo, m., S,, Aus 


tazioni @ senza affari. Da 
agì 6 91,78, Valuta poco ferma, Ialfana no- 


iurche offertissime n 10,88, Berlino, debole 5 
quindi. fineca 4 Vienna 381/80 a 99,57, 0 ciò lanto 
più inquii 

tinto prossima la conkinuazione della conversione, 


Parigi: 


della in carta b°  — 2, -- Credit 
f/328948 Lloyd — D .—. Rendita italiano 9 


trale. Ma il più strano in tutto ciò d la 


d'oro ;e nastro rosso, una spilla con bril-| mani 80 corr. alle ore 8 pom. il Feno- 
lanti ed un viglietto di oro massiccio con|meno musicale prof. Ercole Ciudi darà 
analoga iscrizione - al maestro Franco |nella Sala del Ridotto del Politeama Ros- 
Faccio fu offerta pure una corona ricchis-|setti un, Concerto eccentrico vocale e stru- 
mentale, esperimento dramatico, col gra- 
gento e oro con figure allegoriche in ar-|zioso concorso della distinta signorina G. 

Letizia-Lazzarini e dall’ egregio maestro 
Per la signora Salem fu stampato inol-|sig. Edmondo de Lois.“ 


sima ed una bacchetta d’ebano legata in ar- 


gento. 


tre una bellissima poesia che ci piace ri- 
produrre; 


TRIESTE XXVII MARZO MDCCOLXXX.V, 
Tu cantî — e Ja vibrafa aura sospira 
Con gl'innì eterni del nascente april; 
La primavera bella è la tua lira 
E (i la musa Sei, donna gentil. 
Tu sei la musa benedetta e pia 
Cho, come goccia di, rugiada, al for, 
Stilli Te note pregno d'armonia, 
Ed ogni nota ha un palpito d'amor ; 

Perchè ogni noté! chie dallsen ti fagge 

Limpida e pura qual raggio Ul sol, 

Della miseria una lacrima sugge 

E schiude un riso di conforto al duol. 
fosì tranquilla viatrice antica 

side Scade il'imando a'illuminar 

Freme all vital suo bacio ta pudica 

Mimosa e s'alza sospirando il mar. 
Tu canti — 6 a le, donna gentili-la gente 

Un inutile plauso oggi non da : 

Te, dell'arte divina onnipossente 

Anigglo, adora Deavdi carità; 

All'esito straordinario delConcerto dal 
luto artistico ha corrisposto quello del'bene- 
ficio. Le gentili elargizioni diedero f. 2200 
ciron mentre l’anno decorso ne produasero 
appena 1900, — I viglietti venduti devono 
‘essere. stati circa 4000. 

La soppressione del porto 
franco. L'Indipendente di ieri richia- 
ma l’attenzione della Commissione gover- 
nativa, della quale abbiamo parlato più 
volte, sul nostro porto naturale, la baia 
di (Servola; il’ quale; sotto ogni riguardo, 
si presenterebbe come il più idoneo allo 
scopo cui ora gono rivolte le cure della 
Commissione |stessa. 

Pa a raggiungere l'intento riproduce 
una dichiarazione presentata nel 1875 al 
Consiglio civico, firmata da 127 persone, 
competenti davvero (assicuratori, armato- 
ti, sensali di noleggi di questa piazza e 
capitani di bastimenti che frequentano il 
nostrò porto) mella quale si raccomanda 

* saldamente la baia di Servola che, rispet- 
to alle operazioni, necessarie alla carica- 
zione @. searicazione, offrirebbe maggiori 
comodità e sicurezza in confronto al 
Porto nuovo. 

Società d'alpinisti triestini. 
Domani, tempo permettendo, avrà luogo 
unà gita alla volta di Cernical allo scopo 
di visitare quel. castello e le sorgenti del 
fiume ‘Risano. 

{niogo' di’ ritrovo la piazza della Bar- 
riera vecchia; partenza alleore:6 ant.; ri 
torno ‘invcittà-verso!ile18 di sera. 

La stagione non potrebbe essere più 

ropizia ‘per ‘queste gite che fortificano i 
muscoli ed i polmoni. 

Non'wha dubbio ‘che .in quella pev Cer- 
nival' si riuniranno molti membri di que- 
sta simpatica associazione. 

Notizie sanitarie. La notizia re- 
gistrata !da tuittili giornali locali, dello 
‘scoppio di alcuni casi di holera, nella 

‘caserme di Dublino; notizia messa contem- 

pòraneamente in dubbio ‘da alcuni tele- 
grammi (vedi quelli da noi publicati:ieri) 
è'ementitarin»via ufficiosa. 


\LUi. ini: Viceconsolàto in Dublino, ;inter- 
pellato! arialogamente inìvia telegrafica (da 


questo (Governo marittimo ha risposto: 


affatto nuovo ed eccentrico, e il sig. Ciudi 
AD ANNA SALEM - D'ANGERI|l9 sottopone al publico 


« Vicenza LL» 


anni, sposa da pochi mesi, Caterina S. 
colta da improyviso assalto ‘epilettico, cad- 
de nei pressi della sua abitazione in via 
Scusss, Una guardia comunale la vide, 
fece avvanzare una vettura e l’ accompa- 
gnò tosto al civico ospitale. 


augurio. Andiamo ad augurare l'anno 
nuovo ad un amico“. 


della cuffia quando vennero sorpresi sul 
fatto dalle guardie mentre introducevano 
un grimaldello nella serratura del quar- 
tiere al secondo piano della casa N. 2 în 
piazza Cavana. 


soci Teodoro Cozarek di Carlo, da Vien- 
na, d'anni 27, calzolaio, e Giovam i Roe- 
co di Giannetto; da Trieste, d'anni 28, 
calzolaio, approfittarono di quest’ occa- 
sione per quel siffatto pretesto che sapete, 
della visita d'augurio. x 


pranzando, quando la cameriera che ser- 
viva la mensa avvertì un rumore alla porta. 
Il padrone di casa s'accostò all’uscio e 
duo messeri Jà fuori che 
do attivamente di grimal- 
dello. La casa N. 2, per buona fortuna, ha 


scoperse Quei 
stavano lavoran 


L? esperimento - dice il manifesto - è 


nella fiducia che questo; P. T. Publico vorrà 
essermi cortese... benevolo, ascoltano pazien- 
temente ln breve lettura del mio Scherzo-Co- 
mico Ved il Canto frammischiato alla Nettura 
medesima, avanti ‘di 'pronunziare coscienziosa- 
mente: Îl ‘doppio verdetto, .Lanto come Poeta, 
quanto co» e Artista di canto nei varii'registri 
in cni mi faccio sentire, e fa duopo giudicarmi 
medianiè: l'effetto acustico, e non per l'effetto 
oltico; mancando l'illusione del \ravestimento. 
« L'Artista-Antore si accinge ad. un'opera molto 
improba... ad uno sforzo arlistico incredibile 
(benchè da qualche spitito poco. benigno sta| 
stato. combattuto senz'averlo sentito !) (e mai 
tentato da nessun Actista-Antore, nè in Italia, 
nè Estero /!.Sentile 6 giudicate! 
« Confida il sottoscritto, nella benevelenza del 
Publico Triestino, sperando di poter riuscire a 
contentario (se lo saprà tenere: di buon umore) 
com ‘un Trattenimento, variato, sebbene asegmito 
quasi futto dalla. stessa persona, come gli è 
tiuscito: all'Ateneo Veneto, ed' ultimamente a 


Fi così via di questo passo. 
Com'è triste la via: A IT 


Certe visite! ,E' per una visita di 


Gosì volevano cavarsela per il rotto 


Era il primo gennaio: quel giorno i due 


La famiglia Serravallo stava appunto 


un'altra uscita; e fu dalla porta sita in via 


dò in fretta n chiamare le,guardie. 


le Joro abitazioni vi si trovarono parecehi 


maldelli, filo di ferro e simili. 


la \scappatoia della visita ad un amico. 
I giudici però, che talvolta sono 


3Cholera non esisto a Dublino; notizia in- 


fondata." 


RINGRAZIAMENTO. 


La famiglia MORPURGO porge i più cor- 
diali ringraziamenti a tutti quei cortesi che par- 
teciparono al suo dolore e vollero rendere l'ultimo 


tributo d'amicizia al suo caro estinto. 


giovane. esperio per negazio 
manifatture, Indivizzo al ,, Pic- 


Ricercasi « 


Una sarta 
colo 8 Cniara N.;1, Rena vecchia, 


___Tim@-_m@@-rn 
Eescne impartisce 


Ì. Cerné Nia S! Giovanni ti. (1448) 
imbalsamare: ‘qualsiasi 
Rivolgersi dai sigg. Bernardon e Yi- 
‘tolto, negozio armi e munizioni. 


D'affittare 


luvoro n'mano, Rivolgersi: Vi- 


Tezioni italiane, 


una villa 10 minuti distante 
î dalla stazione di Sagrado è 
minuti da ‘Gradisca. Venti stanze ammobigliate 
Tatto (il confort. Stanza ida. bagno e da bigliardo, 
Legno e cavallo... Due cucine a due, scale. Indi-, 
rizzarsi al ,;Piccolos (TR PRON 
‘Adorata 1 Ti amo con) tutta la forza 
dell'anima mia. ;Letlera tuo Frine. 


carcere 
AVVIS o. 

Il .sottoseritto si. onora prevenire il P 

iL (Publico di aver ‘assuùto la conduzione 

dell'Osteria all'Amuico Piccolo Mò- 

tel, sita in Via Acquedotto Nd 


raerdinaria produzione 
della: rinomata, aljeta sigmonina Eleonora. 
denominata lì Dama di fervo. Inolire 

a TEATRO 
delle pul 
Le pulci ammasstrato 
iisconv una festa 
popolare. «Aperto; dalle 
‘ore 10: del mattino fino, 
ingresso:|I posti.s. 20, Il s. 10. 
Re fanciulli pagano la metà; 
sitato ‘a Fiume dalle Lil. Ac. 
| Principe: Leopoldo. 


dei Capitelli ‘che il signor Serravallo man- 
La guardia di p. 8. Antonio Covacich | alle Ku 9 difsera.I 
venne subito e vide infatti i due gulan- g 


tuomini che stavano per scendere le acale. | Questo teatro lu vi 


l’Arciduca Giuseppe & i 


$. Quirino m. S. Amedeo IX 
a v. Termometro ore 7 ant. 10,0 
0 — Altezza baromelrioa 764.4, 
"'AlViso Cadamostò scopre, avvicinandosi 


saro Rossi. Ore:3!/ 
Anfiteatro Fenice. Compagnia, equesire 


agli e Marasso. Ore 8. 


za oscìl- 
, chitisa 


i conusce Bere 


2.814 a 92/518, Tn chiusa 
93, 


lo 
60%/,, Parigi 106 80, Jalla 


"ar 


della sera non vedono 


hè i giorn 


Mnusa Jnvariata:. i 
> Napoleoni 9.63!/, a 9,60'/,. Zecchin 
1. Lire sterfine 12.110 18.10, Lire tur- 


a 
ché 10/90. a 10.88: Talleri tufehi — “a — 
alleri Maria ‘Teresa — sa — “londra 121,6% 
212190 Francio 47,15 a 43,90, Italia 48.200 47/90. 


italiane 48.1 a 48..— Banconote ger= 
gticartid.i3, Rendita anstrinna ;inl'earta 
A 79.80, delta In argenio ——d —— 
a umghereso, (in oro, 49/9 917519 9Ib0. 


PRIL'IGIBNE 


DELLA TESTA 
Spazzole elettriche per 
la'testa, approvate da pri- 
mario celebrità ‘mediche | 
come uniche, (che ‘adope-) 
randole non strappano i 
capelli nè guastano la 
pelle: 

Con e senza manico da 
soldi 175,180) (£UI, 1.10, 

1.20, 12500 più. | 
SODTANTO AL 


Piazza della Borsa (Corso) 
GO TRIESTE 602 


eee eee 

| ì y Semplice ed unito 
Vino di China al Marsala toro preparato 
dal farmagiata, Gi 
B: ROVIS. — Già da molti anni; yjene; ondinato, 
dai primari medici con ottimo risultato: nella 
difficile digestione, nell'indppetenza, languore di 
stomaco, nella clorost, ed in particolare nella cone 
valescenza dopo: gravimalattie. Unicamente, nella 
Farmacia, ROVIS Conso 47, (384-0)) 


RRAVMAUMAMUNAMAAAA 


NEGOZIO VESTITERATTI 


% 
» A LA VILLE DE MILAN: 


mus Corso N. 10 +; 


SOPRABITI 


in. colori moderni 


s in grande assortimento 
ficrini 12, 14, (6, 18, sino a f. £8. 


RERRR®: 


Furono arrestati all'istante. Perguisite Via s. sebastiano N. 28. 
IL LAVORATORIO MOBILI 
O. %.. JTATNZ 


fu irasiocate in 


per Via S. Francesco N. 21 


leggiadrissimi oggettini artistici, come gri- 


Teri, quando comparvero al dibattimen- 
to cascarono dille nuvole, e tornarono al- 


più, grandi pessimisti del mondo, dissero, 
di non credere all'amicizia... in certi 
‘oasi, e condannarono il Corarek a 7. me- 
si ed il Rocco a 10, mesi di, carcere du- 


ro; dippiù li dichiarono passibili di spe- 
ciale sorveglianza dopo scontata la pena. 


VAKRE SURLNANRK 


